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Le polemiche contro la « nuova deslra » 

REAZIONI NELLA DC 
ALLE INIZIATIVE 

DEGLI OLTRANZISTI 
La Direzione de discuterà il caso De Carolis • Granelli: 
sotto il « padrinato » di Indro Montanelli si sta inquinan­
do la DC • Risposta del Popolo al Corriere della sera 

La DC è in subbuglio per 
le recenti sortite di Fanfanl 
(che ha riaffacciato l'Ipotesi 
dello scontro elettorale antici­
pato) e oer le deliranti ini­
ziative della « nuovo destra » 
dell'on. Massimo De Carolis. 
Le sollecitazioni che vanno 
nel senso dell'avventura pro­
vocano, insomma, reazioni di 
«Uro segno; e il dibattito al­
l'interno del la 'DC ne risente 
in modo immediato. Alcuni 
esponenti del partito — come 
l'on. Granelli — hanno posto 
il problema di una risposta 
politica alle, spinte oltranzi­
ste, altri hanno chiesto la so­
spensione di De Carolis dal 
partito. Della questione do­
vrebbe parlare comunque la 
Direzione del partito nel cor­
so della sua ultima riunione. 

D'altra parte, la DC non 
può Ignorare che socialisti, 
repubblicani, socialdemocrati­
ci hanno fatto chiaramente 
intendere di non gradire in 
nessun modo i tentativi di 
tornare agli scontri elettora­
li. La Malfa ha rivolto alla 
segreteria de un invito espli­
cito a respingere l'avventu­
rismo, sottolineando anche di 
aver ben compreso che all'om­
bra del giovane parlamenta­
re milanese si schierano for­
ze ben più potenti di lui. 

Sull'onda di queste polemi­
che è nato anche un « caso » 
tra II Corriere della sera e 
il quotidiano della Democra­
zia cristiana. Il giornale mi­
lanese, con un editoriale del 
euo direttore Piero Ottone, ha 
affrontato ieri le questioni 
della crisi della DC, osser­
vando tra l'altro che « le ten­
tazioni delle punte estreme 
dell'ultimo revanscismo de 
hanno un destino di durezza: 
il resto della DC può fermar­
le e isolarle, ma deve uscire 
dal limbo e fare la sua par­
te, accettando i rischi e il 
prezzo di un gioco difficile 
(...) Non si può vivere come 
se la campagna elettorale du­
rasse all'infinito ». In sostan­
za il Corriere poneva alla DC 
interrogativi legati alla ne­
cessità di un'iniziativa positi­
va per la soluzione della cri-
6i. non certo per il suo ag­
gravamento 

// Popolo risponderà oggi 
con un acre commento, at­
taccando anche sul piano per­
sonale il direttore del gior­
nale milanese, ma — sia pu­
re con un certo imbarazzo — 
prenderà le distanze nei con­
fronti di quella che anch'es­
so chiama la « nuova destra ». 
Le opinioni del gruppo ol­
tranzista milanese vengono 
definite dal giornale de « per­
sonalissime convinzioni di ta­
luni parlamentari lombardi 
eletti nelle liste democristia­
ne ». La « nuova destra », af­
ferma il giornale de, può ri­
sultare gradita a certi am­
bienti della grande borghe­
sia. ma in fondo è una «fal­
sificazione dell'identità » de. 
La vera realtà dello Scudo 
crociato, afferma // Popolo, è 
« quotidianamente comprova­
ta dal responsabile atteggia-
viento del partito dinanzi ai 
grandi problemi del Paese e 
dal suo leale appoggio alle 
iniziative del governo ». 

Come è ovvio. 11 nervosismo 
della DC risente del ribollire 
delle reazioni provocate al­
l'interno del partito dalle di­
chiarazioni di De Carolis e 
compagni. Dei nuovi parla­
mentari de hanno firmato la 
richiesta di sospensione per il 
parlamentare milanese (si 
t r a t t a di Bonalumi. Licheri. 
Matarrese, Casadei, Zaniboni, 
Resini, Napoli. Santuz. Merol-
li. Mezzogiorno. Cirino Pomi­
cino e Tassone). altri hanno 
rilasciato dichiarazioni molto 
polemiche. Arnaud ha detto 
che le dichiarazioni di De Ca­
rolis sono « deliranti », Pucci 

, (doroteo) ha precisato che si 
t r a t t a di posizioni assunte 
« sul niano strettamente per-
sonai- -, Cirino Pomicino ha 
notato che la « nuova destra » 
milanese ha trovato a Napoli 
il suo primo «formale colle­
gamento con Von. Gava ». Gli 
on. Granelli e Bodrato hanno 
posto la questione sul piano 
politico, non su quello statu­
tario. Queste cose, ha detto 
Granelli. « non si risolvono in 
pretura ». « L'ondata qualun­
quista e di destra — ha sog­
giunto —. portata avanti da 
De Carolis sotto ti "padrina­
to" di Montanelli, che è for­
temente inquinante per la 
DC, non ha nulla da spartire 
nemmeno con la tradizione 
moderata del nostro partito ». 
da qui la necessità di « respin­
gere e subito un'offensiva che 
snatura la DC*. Bodrato ha 
det to anche che « né Fanfa-
ni, né Forlani vanno confusi 
con De Carolis: Fanfani — 
ha sostenuto — è un cattolico 
che ha una propria visione 
dei fatti politici, ma non vuo­
le spaccature irreparabili; 
Forlani anche al Congresso è 
stato dall'altra parte, ma non 
sogna certo barricate per le 
strade-». Anche gli on. Vitto­
rino Colombo e Borruso, che 
nel congresso de milanese ave­
vano avuto una convergenza 
con De Carolis. hanno cerca­
to ieri di prendere le distan­
ze (il primo confermando 
l'appoggio a Zécca gn ini. il se­
condo dicendo che la linea 
della « nuova destra » è rovi­
nosa per il Paese e per la DC 
stessa). 

2ACCAGNINI-CRAXI „ tm. 
tarlo della DC si è incontrato 
ieri con Craxi. segretario del 
PSI. Fonti socialiste hanno 
riferito che Craxi ha confer­
mato in questa occasione la 
indisponibilità dei socialisti 
nei confronti di un «recupe­
ro » del PSI alle <- vecchie for­
mule largamente superate e 
condannate ». 

Positivo incontro 
tra FNSI 

e radio libere 
Si è svolto ieri un incon­

tro tra la FNSI e la segrete­
rìa nazionale della Federa­
zione radio emittenti demo­
cratiche (FRED). Il sinda­
cato unitario del giornalisti 
e l'organizzazione sorta dal 
coordinamento delle radio 
private ncu commerciali si 
sono trovati concordi su una 
linea di difesa del se rv i lo 
pubblico nazionale. Eguale 
comunanza di vedute è s ta ta 
espressa sul pencolo per il 
pluralismo costituito dalle 
TV cosiddette straniere, che 
operano in regimo di illego-
lità. La FNSI e la FRED ( 
hanno rinnovato il loro ap- * 
pello alle forze politiche de­
mocratiche per una sollecita 
ridefinizione della legge 103 
che assicuri, attraverso la 
regolamentazione nell'ambito 
locale, spazio a quelle emit­
tenti radiofoniche la cui at­
tività non sia in antitesi con 
il diritto al pubblico servizio 
radiotelevisivo. 

Per il Dipartimento infor­
mazione radiotelevisiva del­
la FNSI. Curzi, Sangiorgi e 
Rendina hanno assicurato 
l'interesse del sindacato a 
contatti frequenti con tut te 
le organizzazioni che opera­
no nel settore dell'informa­
zione locale, rilevando come 
sia possibile utilizzare il pò 
tenziale di esperienze accu­
mulato anche all'interno 
della RAI per una opposi­
zione efficace ai tentativi oli­
gopolistici. 

SENATO 

Disegno di legge 
per riportare la 
Corte dei Conti 

alle sue funzioni 
Presentato dal senatore Branca ha raccolto vaste 
adesioni • Dichiarazione dei compagno Maffioletti 

Un disegno di legge co­
stituzionale. presentato dal 
senatore Giuseppe Branca 
e che ha già raccolto ade­
sioni nel gruppi parlamen­
tari comunista, democri­
stiano e socialista, mira a 
ristabilire l'equilibrio nel­
l'assetto Istituzionale del 
nostro Paese, che era sta­
to messo in discussione da 
una cntieatissima senten­
za della Corte Costituzlo-
na'e. In essa venivano e-
stesi i poteri della Corte 
dei Conti attribuendo a ta­
le organo di controllo, la 
quilifica di « giudice » e 
quindi la possibilità di sol­
levare questioni di legitti­
mità costituzionale .sempre. 
anche quando svo'ge at­
tività di verifica sugli at­
ti di governo: come ad e-
sempio i decreti delegati. 
Il disegno di legge d pri­
mi firmatari sono, oltre a 
Branca. Galante Garrone. 
Miffioletti. Venanzi. Fer-
rulasco, Vivianl. Mancino! 
consta di un unico com­
ma che dovrebbe» essere ag­
giunto all'articolo 1 della 
legge costituzionale del 9 
febbraio 1!M8 (si t rat ta del­
la norma sui giudizi di 
legittimità costituzionale). 
Il comma dice: nell'eserci­
zio dei poteri di controllo 
preventivo e successivo. 
previsti dagli articoli 100, 
125 e 130 della Costitu.io-
ne. nonché da altre rifor­
me costituzionali o di leg­
ge ordinaria, non si posso­
no sollevare questioni di 
legittimità costituzionale ». 

Una delle argomentazio­
ni principili della necessi­
tà di questa legge costitu­
zionale riguarda la diver­
sa funzione che la Corte 
dei conti ha. per espressa 

dichiarazione contenuta 
nella Carta costituzionale. 
qufincio svolge attività giu­
risdizionale e quando e-
spleta il controllo sugli at­
ti governativi. Ulteriore 
argomento è quello che ri­
guarda lo stravo'gimento 
dell'attuale sistema dei 
controlli che prevede. per 
gli atti di cui la Corte 
dei conti rifiuti la regi­
strazione. che il governo 
po?.ca ordinarla «con ri­
serva ». 

Sulla ragione della prs-
sentazione del d'segno di 
leggo costituzionale i1 com­
pagno Roberto Miffioletti 
ci ha rilasciato un dichia­
ra/ione: «Con questa ini­
ziativa legislativa del se-
nato r e Bronci, ritengo che 
si.i s tata data una rispo­
sta seria e tempestiva al­
la recente sentenza della 
Corte costituzionale sui 
poteri della Corte dei con­
ti. Come ha già spiegato 
"l 'Unità" nei giorni scorsi. 
la Corte costituzionale ha 
voluto affermare che an­
che in sede di contro'lo 
sugli att i del governo è 
possibile sollevare questio­
ni di legittimità costituzio­
nale. Questa tesi è contra­
s tante con l'assetto istitu­
zionale italiano ed in pra­
tica porterebbe ad ostaco­
lare gravemente l'attività 
della pubblica amministra­
zione e la funzione stessa 
del Parlamento. 

«Con onesta proposta di 
legge. d'altra parte, inve­
ce di aprire un inutile con­
trasto con la Corte costi­
tuzionale. si è indicata la 
vìa maestra, che è quella 
del perfezionamento delle 
norme costituzionali in vi­
sore. comoito che è pro­
prio del Parlamento •>. 

Fornite da l la Regione e da i sindaci in una conferenza stampa 

Testimonianze sul pluralismo 
nelle scuole materne emiliane 

Validità di numerosi accordi tra amministrazioni ed enti religiosi 
Presente i l direttore del GR2 criticato per la faziosità dei servizi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 25 

Una affollata conferenza 
stampa si è svolta stamani 
nella sede della Regione sul­
la questione: « Scuole dell'in­
fanzia e servizi sociali per 
minori in Emilia-Romagna». 
Un tema — ha detto il pre­
sidente della Giunta regiona­
le. Sergio Cavina, nel suo di­
scorso introduttivo — su cui 
in Emilia-Romagna la Regio­
ne e i Comuni hanno svilup­
pato numerose iniziative fa­
cendo chiare e meditate scel­
te sulla base di un diverso 
rapporto t ra società civile e 
società religiosa: «un rap­
porto che faccia salva la na­
tura laica dello Stato e la li­
bertà religiosa nella sua ac­
cezione più alta ». Da qui la 
necessità di favorire il plu­
ralismo e la circolazione del­
le idee nelle istituzioni. 

A questi principi si ispira 
anche il rapporto avviato tra 
la Regione e le Conferenze 
episcopali emiliana e flami-
nla, a rapporto non Interrot­
to. che si è tradotto in scel­
te legislative in differenti set­
tori riguardanti la tematica 
della scuola materna, della 
infanzia, dei consultori, ecc., 
e in accordi t ra amministra­
tori locali ed enti religiosi ». 
Un rapporto, come è s ta to 
poi aggiunto nel corso della 
conferenza stampa, che con­
t inua attraverso un dialogo 
t ra amministratori locali e 
rappresentanti degli enti re­
ligiosi nelle singole province 
e sui problemi dei singoli set­
tori. 

Ai giornalisti sono stati 
consegnati numerosi materia­
li scri t t i : tabelle relative ai 
finanziamenti, dati sull'arti­
colazione della scuola della 
infanzia, testi delle conven­
zioni stipulate tra Comuni e 
scuole materne private, do­
cumentazione sulle iniziative 
relative alla gestione delle 
scuole e cosi via. Il diret­
tore del GR2. Gustavo Sel­
va — che su questo tema 
ha sviluppato nei giorni scor­
si una faziosa inchiesta radio­
fonica — è sembrato rima­
nerne colpito: intervenendo 
nel dibattito ha detto di scu­
sarsi se non poteva entra­
re nel merito di questi dati 
per via della loro mole. Del 
resto — ha aggiunto — « la 
perfezione non è del nostro 
lavoro... Forse imprecisioni e 
incompletezze possono esserci 
state... ». 

Un quadro dettagliato è 
stato presentato ricordando. 
in premessa, il dovere dello 
Stato di garantire servizi 
pubblici « se si vogliono as­
sicurare diritti del cittadino 
sanciti dalla Costituzione » . 
garantendo e sviluppando il 
pluralismo nelle istituzioni. In 
questo quadro si è mossa la 
iniziativa della Regione e dei 
Comuni emiliani e romagno­
li: dalle Case di vacanza (per 
cui esiste un regolamento ap­
provato alla unanimità dal 
Consìglio regionale, ed ela­
borato insieme agli enti lo­
cali e ai gestori privati di 
quelle istituzioni: i contributi 
annui della Regione in questo 
settore sono di oltre un mi­

liardo); agli asili-nido (quelli 
comunali sono 143 più ì 60 
della ex-ONMI. 24 sono quelli 
comunali ultimati che entre­
ranno in funzione nei pros­
simi mesi: 52 in costruzione, 
7 appaltat i . 61 già progetta­
ti) ; alle scuole dell'infanzia. 

In Emilia-Romagna il 70 
per cento dei bambini dai 
t re ai cinque anni frequenta 
le scuole dell'infanzia; 1*11.60 
per cento frequenta quelle 
statali , il 27 per cento quel­
le comunali, il 31 per cento 
quelle private. Per quanto 
riguarda i finanziamenti, pre­
cisato che il ministero della 
Istruzione passa alle Regio­
ni solo una parte delle quo­
te stanziate, l'assessore ha ri­
cordato che le somme a di­
sposizione sono molto esigue. 
Tuttavia nei bilanci '75 e 
'76 della Regione sono stati 
stanziati 450 milioni all'an­
no per contributi che ven­
gono dati sia alle scuole pub­
bliche che private dell'infan­
zia. Si t rat ta di una somma 
assai maggiore di quanto le 
scuole pubbliche e private 
ricevevano prima della na­
scita della Regione: nel 1972. 
infatti, il bilancio dello Sta to 
prevedeva per tut ta l'Italia 
poco più di 500 milioni. 

Ma oltre alle cifre, dalla 
conferenza sono emersi molti 
altri interessanti elementi di 
varia natura, soprattut to a 
proposito del confronto, del 

dialogo in at to in tutte le 
province emiliane e romagno­
le tra amministrazioni pub­
bliche e autorità ed enti pri­
vati e religiosi. Nel Mode­
nese sono già state firmate 
in passato convenzioni tra Co­
muni e autorità scolastiche 
per la gestione sociale delle 
scuole private dell'infanzia. 
E' di questi giorni una let­
tera dell'arcivescovo di Mo­
dena all'amministrazione co­
munale, lettera in cui si af­
ferma disponibilità e accor­
do a discutere per arrivare 
alla firma di una convenzio­
ne anche nella cit tà di Mo­
dena. 

Il sindaco di Reggio Be-
nassi — smentendo la bugia 
dei crocefissi che non ci sa­
rebbero nelle scuole mater­
ne comunali: a Chi vuole sa­
pere come stanno veramente 
le cose, basta che venga a 
vedere con i suoi occhi » — 
ha confermato l'esistenza di 
un rapporto e di un dialo­
go che non data certo oggi. 
ma che continua nella ricer­
ca di una collaborazione co­
struttiva. salvaguardando le 
reciproche autonomie, nello 
spirito di un effettivo plura­
lismo. E* di ieri un colloquio 
t ra il vescovo di Reggio e 
il sindaco della citta appun­
to su una serie di questio­
ni relative ai servizi sociali. 

Lina Anghel 

Elaborala dal Comitato ristretto della Camera D A L L A P R I M A P A G I N A 

la legge 
unificata 

che regolamenta 
l'aborto 

Il lesto verrà esaminato dalle Commissioni • Il provvedimen­
to dovrebbe mm discusso in aula ai primi di dicembre 

11 progotto di leg.-e unifi­
cato di regolamentazione dell' 
aborto è stato messo a punto 
pressoché integralmente dallo 
.speciale comitato ristretto del­
le commiss.oni Giustizia e Sa­
nità delia Cameia, che ha 
utilizzato tutti 1 margini 
di tempo consentiti dall'at­
tività dell'assemblea per cer­
care di mantenere l'impegno 
a concludere entro ieri se­
ra. — cioè entro i tempi pre­
fissati — e consentire, in tal 
modo, alle cornili iasioni in 
sede plenaria di rispettare 
il proprio: che è quello di • 
approntare il provvedimento 
per l'aula entro ì pruni gior­
ni di dicembre. 

Nelle ultime luci della su.i 
attività, il comitato ristret­
to ielle ha avuto ì momenti 
di ma.ssima tensione sugli ar­
ticoli fondamentali, il pruno 
the iisaa il principio della 
liceità dell'interruzione vo­
lontaria della gravidanza. I 
•iiiSACguenti da! 2 al 5 rela­
tivi alle condizioni in cui lo 
aborto e consentito entro e 
dopo ì pruni 90 giorni di 
gravidanza) ha camminato 
più spedito, e pur non rag­
giungendo sempre ampiezza 
di consensi, ha risolto diver­
si problemi normativi. Anzi­
tutto, su preposta dei rela 
tori Del Pennino (PIÙ) e 
Giovanni Berlinguer (PCI! 
e col contributo dei eruppi. 
sono stati definiti i presidi 
sanitari nei quali l'aborto 
può essere praticato, ivi com­
presi. a loro richiesta, gli 
ospedali di enti religiosi cat­
tolici e «cattolici (art. 6». e 
l'obiezione di coscienza, la 
cui ammissibilità non può 
tuttavia esonerare il perso­
nale sanitario e ausiliario 
dall'obbligo di operare quan­
do il suo intervento è indi­
spensabile per salvare la vi­
ta della donna, né gli enti 
ospedalieri e le case di cu­
ra autorizzate che «sono te­
nuti in ogni ca.-aj ad assicu­
ra re» le procedure previste 
per consentire l'aborto, in ba­
se a'ia legge (art. 7». 

Con l'art. 3 viene ribadi­
to il principio della gratui­
tà dell'aborto, ponendo a ca­
rico del fondo ospedaliero le 
spese di accertamento, inter­
vento. cura ed eventuale de­
genza (problema posto per 
primi dai comunisti, ed ac­
colto in commissione, nella 
passata legislatura» purché 
la interruzione dcl'a gravi­
danza avvenga entro i casi 
prevst i dagli articoli 2 e 4 
(prima e dopo i novanta 
giorni). In più. sino alla isti­
tuzione del servizio sanita­
rio nazionale, sono posti a 
carico desìi enti mutualisti­
ci le prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche e gli accerta­
menti effettuati da medici 
dipendenti pubblici o che e-
sercitino la loro attività nel­
l'ambito di s trut ture pubbli­
che o convenzionate con la 
Regione. 

Altro punto essenziale, la 
tutela del riserbo sugli inter­
venti abortivi. Gli enti abi­
litati a praticarlo sono te­
nuti a darne comunicazione 
ol medico provinciale, ma 
senza far menzione della 
identità della 'donna (art. 9): 
ma la legge prevede anche 
che chiunque per ragioni del 
suo ufficio o professional. 
venuto a conoscenza di una 
regolare pratica di interru-
z'one di gravidanza, riveli o 
divulzhi l'identità della don­
na è punito in base all 'art. 
3?6 del codice. penale (art. 
10). 

Da sottolineare ancora la 
autonomia di iniziativa del 
la donna nella richiesta di 
aborto, che la presenta per­
sonalmente «art. 11). Ciò an 
che nei casi di minore età 
o di infermità di mente. Ss 
a richiedere ' 'aborto è donna 
di età inferiore ai 16 anni. 
il medico interpella coloro 
che esercitano su di essa la 
patria potestà (ed egualmen­
te nel caso di infermità di 
mente). Qualora chi eserci­
ti !a patria potestà neghi il 
consenso. i! medico certifica 

entro .sette giorni l'esistenza 
delle concezioni previ.-^e dal 
la legge all'art. 2 icondizio 
ni per abortire entro 1 IH) 
giorni di gravidanza). Se la 
richiesta interviene dopo i 
90 giorni, si applica l'articolo 
5. Altra norma concerne le 
donne >< interdette ». Il pro­
getto di legge indica anche 
che alla donna che abortisce, 
il medico fornisca informa­
zioni atte a evitare nuovi 
concepimenti e atti a preve­
nne processi di malformazio­
ne o di anomalie del nasci­
turo (art 14). E dispone di 
porre a disposizione della don­
na che giustifichi la nchie 
sta di interruzione volontaria 
della gravidanza con la inci­
denza delle condizioni econo­
miche o sociali o familiari 
sulla salute della donna, ma­
teriale informativo sui thiitt i 
e .suìl'asM.sten/a in favore 
della maternità e sui servizi 
sociali, sanitari e assistenzia­
li offerti dalle s trut t ine ope­
ranti nel territorio. Il medico 
che riceva la richiesta può 
indirizzare U\ donna alle 
strutture sanitarie pubbliche 
e ai consultori (art. 13). Lo 
Stato, le Regioni e gli Enti 
locali, inoltre, vengono chia­
mati a promuovere i servizi 
sociosanitari. . noncht* altre 
iniziative necessarie per ev\-
tare che l'aborto sia usato 
come mezzo di controllo del­
le nascite. Le Regioni, d'in­
tesa con Università ed enti 
Iccali. promuovono l'aggiorna­
mento del personale sanita­
rio e ausiliario lart. 15). 

Con l'art. 16 si stabilisce 
che entro il mebe di gennaio. 
a partire dall 'anno successi­
vo a quello di entrata in vi-
goie della legge, il ministro 
della Sanità, sentite le Re­
gioni. predenti una relazione 
sull'attuazione della legge e 
sui suoi effetti, anche in ri­
ferimento al problema della 
prevenzione. 

Gli ultimi s-i articoli (il 
progetto nel complesso ' ne 
comprende ventidue) t ra t t i ­
no delle pene nei confronti 
dei responsabili di aborto 
clandestino o su donna no:i 
consenziente, di interrii.-.on* 
della gravidanza al di fuori 
dei casi previsti dalla legge 
pur sussistendone le condi­
zioni. 

a. ci. m. 

Le donne e 
la « struttura » 
tra virgolette 

Aiuto. Per aver osato ri­
chiamare l'attenzione sul pro­
blema. drammatic(n:>o"te evi­
dente. dell'espulsione della 
manodopera femminile dalla 
produzione e della condizione 
di emarginazione in cui si 
trovano le. donne italiane ri­
spetto alle attività lavorative. 
ci siamo tirati addosso duri 
improperi. Sorprendente è 
che l'attacco non sta venuto 
da quei settori ideologici se­
condo i quali la donna è l'an­
gelo del focolare ed è disdice­
vate che lavori e guadagni. 
Macche. Sono gli ultrasinistri 
del Manifesto a insolentirci. 
accusandoci di « banalità ca­
techistica ». a economicismo ». 
« appiattimento ' dell'analisi 
marxista » e via di questo pas­
so. Davvero buffo. I rigorosi 
teorici marxisti del Manife­
sto adesso scrivono sempre 
tra virgolette la parola '(Strut­
tura ». e affermano anzi che, 
quando si tratta di donne. « i 
concetti stessi di "struttura " 
e di "formazione sociale" 
vanno ribaltati ». E ribaltia­
mo. Dunque: prima le donne 
devono « riappropriarsi del 
proprio corpo » e poi potran­
no pensare a rivendicare- il 
lavoro e una nuova colloca­
zione nell'attività produttiva. 
E' questa la teoria del Mani­
festo? Bene, adesso le donne 
licenziate, le disoccupate, le 
giovani in cerca di prima oc­
cupazione lo sanno. 

Si svolge a Roma l'assemblea generale della CiSPEL 

La funzione delle aziende municipalizzate 
Ieri si sono svolte le assem­

blee delle cinque Federazio­
ni delle aziende municipaliz­
zate (gas ed acqua; elettri­
cità, trasporti, igiene urba­
n a : farmacie, mercati e cen­
trale del latte ed oggi si tie­
ne quella della Confederazio­
ne (CISPEL) nella quale !e 
Federazioni sono associate 
dal 19 luglio 1947. Alcuni da­
ti, riferiti all 'anno 1975. pos­
sono consentire di valutare 
la dimensione assunta dalla 
municipalizza zi cae. 

Le aziende pubbliche loca­
li per la gestione di servizi 
erano 448 alla fine del 1975: 
il valore degli impianti era 
di 1.934 miliardi: J dipenden­
ti 135.563 (di questi 93.565. il 
69 per cento, nei t rasponi , e 
16.801. il 12.4 per cento, nel­
l'igiene urbana) : gli investi­
menti . durante l 'anno 1975. so­
no stati di 171 miliardi (il 
49 per cento nei t rasport i) : 
ì ricavi 948 miliardi (il 29.1 
per cento nei trasporti). Es­
se sono ubicate prevalente­
mente. con qualche differenza 
t ra i diversi settori, nel nord. 
e, in minor misura, nel cen­
t ro del paese, e nelle ci t tà 
maggiori. 

La municipalizzazione è sta­
ta. particolarmente dal 1960. 
lo strumento con il quale si 
è realizzata, a livello locale. 
1* scelta di espandere i ser­

vizi e i consumi sociali, con- J naie. Questo è necessario per 
sideratl fattore essenziale per i affrontare le questioni relati-
uno sviluppo equilibrato del- ) ve allo stato e allo svi.uppo 
la città e del paese. Di qui | dei servizi, municipalizzati e 
è venuta, quindi, una indica­
zione programmatica, vera e 
propria, ed un condiziona­
mento conseguente all'assetto 
economico e sociale, il cui 
men to è degli enti locali ed 
in particolare d: quelli che 
quella scelta hanno fatto e 
realizzato con impegno e coe­
renza. 

Naturalmente, sull'iniziati­
va degli enti locali hanno in­
fluito il prevalere, appunto, 
di orientamenti programma­
tici con essa contrastanti : la 
presenza, sino al 15 giugno. 
in un'area mo.to vasta di am­
ministrazioni locali, di mag­
gioranze che non l 'hanno con­
divisa: una politica verso i 
poteri locali che ne ha deli­
beratamente respinto e mor­
tificato l'impegno programma­
tico. 

Deve, anzitutto, essere supe­
rata la separazione tra pro­
grammi delle Aziende e pro­
grammi dei Comuni, per af­
fermare che al Comune spet­
ta il compito di programma­
re le scelte del settore pub­
blico municipale, e <di coile-
garle e coordinarle con quel­
le che devono essere effettua­
te ai livelli provinciale, com-
prensoriale. regionale e naz'.o-

no. nel loro compdesoo. ed 
in rapporto alle esigenze ed 
a: problemi reali dello svi­
luppo della comunità e del 
paese; per assumere, quindi, 
un esplicito impegno meri­
dionalista; per giudicare e ri­
solvere con il rigore necessa­
rio i temi dei costi, delle ta­
riffe e. infine, delle retribu­
zioni nelle quali ultime la pra­
tica clientelare prevalsa in al­
cune gest.oni e la pressione 
e competizione del settore 
privato hanno indotto inaccet­
tabili sperequazioni 

D'altra parte, l'assetto isti­
tuzionale delle gestioni dei 
servizi pubblici e- della muni­
cipalizzazione in particolare. 
sono coinvolti direttamente. 
ed in pieno, nel processo di 
riforma dello Stato, del qua­
le la riforma degli enti loca­
li è il momento trainante. 
L'attuazione dei Consigli di 
quartiere e della gestione so­
ciale dei servizi, la realizza­
zione dei comprensori; la bat­
taglia decisiva, per la rifor­
ma della finanza e delle fun­
zioni dell'ente locale pongo­
no condizioni nuove per Io 
sviluppo e la gestione dei ser­
vizi, ade quali non corrispon­
de (anzi, per molta parte. 

sempre p:ù contras*.!i l'attua­
le legislazione per la gestione 
comunale dei servizi e per la 
municipalizzazione. 

Come si vede i problemi 
che le assemblee affrontano 
riguardano alcun: temi di 
fondo per lo sviluppo del pae­
se. e sono vitali per il futu­
ro di alcuni essenziali servi­
zi pubblici. Ciò avviene in una 
situazione che è caratterizza­
ta. da un lato, da! hir»;*** 
estremo a cui sono giunte le 
contraddizioni e gli errori de 
gli indirizzi che nel governo 
nazionale e in vaste aree di 
governo locale hanno preval­
so fino a! 15 giugno 1975 ed 
ai 20 giugno di quest 'anno; 
dall'altro, dalle modificazicn: 
che nel peso, nei rapporti e 
nelle responsabilità delle for 
ze politiche sono, appunto. 
scaturite dalle elezioni del 
15 giugno dell 'anno scorso, sia 
nei Comuni che nelle azie-n 
de municipalizzate. 

Le decisioni che si adotta­
no nelle assemblee per que 
sto aspetto delia vita delle as­
sociazioni delle municipilizza-
te dovranno contribuire a con­
solidare l'unità e assicurare 
la piena corresponsabilità di 
tut te le forze polit-che auto-
nomiste. 

Renzo Bonazzi 

Concordato 
evoluzione politica e Micia ìe 
prodotta.-,! M liana negli ul 
timi decimi. » e a tiene 
conto » degli v i luppi pro­
mossi nella Chie-a dal Con 
cilio ecumenico Vaticino li >. 
Raggruppate p"r elementi 
omogenei, ecco le nonne fen-
dam<ntall .^uggente d.i (niello 
clic Andreotti h i definito un 
« accordo-quadio ». 

L I B E R T A ' E UGUAGLIAN-
ZA - Alla Chiesa cattolica 
vengano garantiti il pieno 
esercizio del potere splcitu .le 
sp i r i tua le e ncti tempai.ile. 
ha precisato Andicotti) e 
piena libertà di giurisdizio­
ne in materia ecclesiastica 
(«ecclesiastica e non civi­
le»). Tuttavia, nella tutela 
contro ogni v io l a / \ ue lo 
stato procede « -.enz.i {lucri 
uima/icne di lede e ih con 
fessi e ne ». 

A questo proposito il pre­
sidente del Consiglio h.i an­
nunciato la soppi essmne di 
taluni vincoli antistorici e 
lesivi dell'uguaglianza del 
diritti: via per esempio la 
nonna che impediva :'n-.e-
gnainunto e persino l'im­
piego In ufficio a crnta t to 
col pubblico del sacerdote 
colpite da san/acni ecrlesii-
stiche i« il caso Hmaiut i h.t 
reso evidente la gravità di 
questa norma ». ha osserva*o 
Andivotti). e piena gai.in/i.i 
invece — nel caso di le 
voca ad un docente del gr.i 
diìneuto del Vaticano all'in 
segna mento nel l'uni verona 
del Sacio Cuore, come d. 
recente e accaduto — cicli.» 
automatica tutela de i . j l nu ' . 
di insegnamento in una uni­
versità dello .Stato. 

In bise all'atienuazK ne 
ciel principio della parità e 
dell'uguaglianza, la S<mt.< 
Sede dà a t to dell'avvenuto 
superamento del iichiamo 
ctiì.tenuto nei Patti Latcìa-
ncnsi alla rcligutu: cattolica 
come religione di stato. An 
dreotti ha anche annunciato. 
al termine delle sue diclna 
razioni, che verranno ora 
avviate trattative per «ag 
giornate nonne» riguardanti 
altre ccnfessioni religiose, a 
cominciare dalla Chiesa Val 
de.se e da quella Metodista 
che ne hanno lat to esplicita 
richiesta. 

Sempre in questo quadro 
va compresa anche la ri 
nuncia da pari e de] Vatici­
no a uria serie di privilegi 
v di t r a t t ammt i prelerui 
z.iali. m pai ticolare in ini-

• teria giudiziaria e militare. 
sin qui goduti dagli cecie 
sia.-aici. Ne.iiun beneficio 
potrà quindi esser più invo­
cato In tema di arresto, di 
regime carcerario, di pigno­
ramento di beni, di rinvìi o 
di esenzioni dal servizio 
militare. 

REGIME MATRIMONIA­
LE - Abolito il ectieetto di 
matrimonio come « sacra­
mento », si riconoscalo gli 
effetti civili ai matrimcni 
celebrati secondo le norme 
del diritto canonico, ci n 
tut te le conseguenze - ha 
rilevate Andreotti — che ne 
possano derivare « in rap­
porto ni tema dell'indissolu­
bilità del matrimonio e del­
la intreduzicne del divor­
zio». Quanto al delicato te­
ma delle nullità pronunciate 
dai tribunali ecclesiastici, lo 
schema innova nel senso di 
non riconoscere più una so­
stanziale automaticità di 
delibazione della sentenza 
vaticana da parte della ma­
gistratura italiana, ma di 
prevedere un intervento di 
merito dei giudici civili. 

SCUOLA — Cade l'afferma­
zione che l'insegnamento del­
la dottrina cristiana rappre­
senta il « fendamento e co­
ronamento dell'istruzione pub 
blica»: lo Sta to riconosce li 
valore della « cultura religio­
sa », come riconosce altre 'or­
me di cultura; e assicura 
l 'insegnamento della religio­
ne cristiana ispirandosi tut­
tavia ai principi deila libertà 
di coscienza. Di conseguenza 
è sancita la libertà di rice­
vere o rifiutare l'insegnamen­
to religioso non p.ù tramite 
la richiesta di dispensa: gii 
alunni o i loro genitori a di­
chiarano se intendono o ncn 
avvalersi di tale insegna­
mento ». 

BENI ECCLESIASTICI — 
A differenza cne per ai*li­
matene . sulla delicata que­
stione dei berli ecc.e-ii.isiiei 
l'accordo quadro non foni, i c 
alcuna indicazione o propaga 
nmnovatrice. Ne è tt->t.mo-
nianza il carattere c.i:remi-
mente e'.us.vo de.lt' d.cu: «.-.«-
ziu.ni fatte a ta. proposi; > da 
Andreotti . «Si e preier. o 
non entrare m mento ad una 
materia che p.u propriamen­
te e adegua;.imcn;e e o_'j'-.-
to di legislazione t cclesias..-
ca normale». Si proc.si SJ.-
t .mto che l'amm n.^Taz,: cit­
aci ben. app.i .- tentin ali ».. 
ti ec.-!e.->iastiri e =o-ue':a ,«..•_ 
norme del diritto cu i J.I.C.I e 
ai centro'..i pc-vis*. dal.e . e : 
g« italiane per iac^u.^io de.-
la persa">a giuridici. L'i stt ->-
.-.o vale per la _'c-!.o:ic d. . 
beni. Troppi pv . i . 

ALTRE NORME — M r a 
to il regime relativo a . . ' fe­
stività re.igiose r.conosciute 
dallo Sta to: iti b*s<- ancne 
alle dec:s:cm pre.-e recente 
mente dai giicerno. .-. . . a-
nosce :i carattere fest:-.o d- .-
ie domeniche e di quci.e ic-
stività reli^.a.se e ho ve:r.»r>ia 
deter.n.:i..*t- a d. cumu.ie .». -
co rdo- . K.ncnc.a a. " c e l l ­
iere s,icro /> d e a citta d, R-J 
ma i ne. iacea, ao qu id : o .-,» :.-
corda ~<>.o cne Roma e la 
sede ve-covile de. Papa e .. 
reniro de", umido catto!.coi 
e. di co:;->egJcr«z.ì. r.n.ni_.a 
del Vat.rana a p.-flencere < ne 
il governo italiana im,>on.».«i 
tut to c.ó e i e po.->-vi esK'.r: 
in con" ras; o co i qua.s.a-.. 
srx-c.f.Cità del.a ca.i.ta.t. c.n 
che in v.ir.e occ> •>. ..i e >:a*o 
presa a pretesto p. 
censure cmeinatoar»; 
teatrali, eccole.*. In r a - t c u 
d: beni fu.turai., la S in ta 
Sede -ii ;.T.??»na a cn..ai>j.-a 
re con lo Stato r.a'.iar. > ;.er 
la tutela de! patrimonio *. 
ti.iìico avt-nie o iratterc s i 
ero: e una »~im:n.s=:cne pa­
ritetica provveder.! a fo.-rra 
lare norme per .a s.r.'.aguar-
d.a d; que-sta pa t . - .mnio A 
bollii infine l 'usi e .1 r.co 
noscimento del'e cnorif.ccn 
ze pcntific.c. 

Giulio Andreotti. che ha 
parlato per poco m-;nn d: 
un'ora, ha aggiunto di augu­
rarsi che la Camera vorrà 
dare a t to alla commissione 

pan te tua «del profondo pro­
gresso compiuto e della vigo­
rosa tutela intervenuta per 
gli interessi dello Stato». Sa-
n\ merito di (pieita legisla­
tura. ha concluso. ?.e M nu-
M'irà mi a r m a r e ad un plin­
to di definizione del conten­
zioso cosi come era stato in­
dicato nei voti del Parlamen­
to ìepubbllcano « I M I ninni-
fovazioni di volontà assai 
ampie, t-u ili raramente altri 
temi .-.oliti riu.icitl a icalizza-
re; si t rat ta di convergenze 
che ad o_r:ii costo non deb 
bono andar sciupate». 

Dichiarazione 
di Natta 

Il grappo de. deputati co-
muniNt! .»i e riunito ieri, pre 
.-ente il compilino Berlinguer. 
di {io .1 d..-cor.Mi di Andi-otti 
A! te: mine della riunione il 
presidente del gruppo on. Ales­
sandro Natta ha dichiarato: 
« Abbiamo fatto un esame 
della piattaforma sottoposta 
d ill'o.i Audieotti e ci siamo 
.-«ipiattu'to .Miltcnn it: .-lille 
qui if.o'u d. miggior rilievo 
che. come è- noto. .lOiui quel­
le rei itive al in iti mionio. 
alla hcuola, agli enti cecie 
s.astici. IJI nostra valutazio­
ne e che vi Ma nella prop.i 
sta comp e .sna un tatto p >-
MtiVn. e i e e quello rappre 
s e i : Co {lilla l.h •! il: ' / i / ' .nnc 
so'io il piotilo dell'..-.piraz.o 
ne d'-i contenuti, del con 
IcsMoiuli.-ano e de; ics.dui 
giunsdii'ioni'i che e r m o nel 
Concordato. Ora hi questione 
p u ri'cv mtc nel giudizio 
della p ropa la , .sotto il prò 
l'Io dell'cM'jen/a di u n i r.-
lorma globale e profonda tra 
Stato e Chiesa, deve essere 
sop.-tit'utto rivolta ai conte 
miti di ini ho detto e che 
.s iranno oggetto del nostro 
inu i vento in aula >>. 

Le prime 
reazioni delle 
forze politiche 

• I,e reazioni al discordo di 
Andreotti da parte di e.spo 
nenti delle var.e forze poli­
tiche sono .sos* nuzialmente 
interlocutorie nel .senso di 
apprezzare quanto c'r {li nuo­
vo e di rimandare un giudizio 
definitivo ad un'analisi più 
dettagliata degli annunci del 
presidente del Consiglio 

!! p'c. .dente <|e! gruppo mi­
sto sp.ne'.h h.i detto che «cj 
».n',o ilt'Ur tra*formazioni ali 
bastanza profondi'» ma che 
« ti discorso deve essere ap­
profondito » Il segretario del 
PSI. Craxi ha detto che «ci 
sono molte obiezioni di meri­
to e di metodo » aggiungen­
do che il P i r lamento dovrà 
dare jircei.se direttive « per 
la /«se ultima del negozia­
to ». 

Raniero La Valle, senato­
re del'a sinistra indipenden­
te. rilevato che si t rat ta di 
« un -iris-so avanti sensibile 
rispetto alla reccliia nonna. 
tira ». ha aggiunto di « non 
vedere difficoltà ad accoglie­
re limite delle proposte » ben 
sap'*nd<) che pernia no « ti 
i/uiiflro concettuale » dei pat-
ti lateranensi. Il governo do­
vrebbe continuare le tratta­
tive in tv»io alle indicazioni 
del Parlamento tornando ad 
informare le Camere « in fa­
se non ancora conclusiva ». 

Un altro cittolico indip3n-
dente. l'on. Gozzini ha det­
to che i 'e punti qualificati 
da Andreotti come profon-
daiw'ite innovatori sono in 
realtà più che ovvii e pienu-
inentc acr/ui'iiti dalla coscien­
za collettiva denli italiani ». 

Suoli 
impedito il varo di un prov­
vedimento migliore. 

Tuttavia — fin aggiunto — 
proprio perchè sono le Regio­
ni e 1 Comuni i veri destina­
tari e protagonisti della leg­
ge, i comunisti sono conv.n 
ti che quanto ancora di con­
fuso. di incerto, di equivoco e 
di negativo esiste nella legge 
possa essere recuperalo a li­
vello della sua gestione. Al­
berto Todros. ha d'aitro can­
to ancora ricordato come dal 
confronto siano scaturite pro­
fonde modifiche che hanno so­
stanzialmente mutato la r-o-
stanzi della !(-'^e e in parti­
colare 

— una migliore definizione 
d ' I iiii ivo ;-t.:u:o della coii-
ecs-ione. 

— un'ampliamento del emi-
po di azione dell'intervento 
p liih'ico su aiec a ( i t . in .u i 
comunale, per i programmi 
d i • '.! u/:a economica e pò 

iO 1-.C. 

* .̂ -
te. 

poiare ; 
— un aggravamento de. vm 

col. per i comuni che non si 
U-JI.II.O di strumenti di in'.i.r-
vento urbanistico; 

— il rafforzamento dell'arca 
•^og-'f-'tn ni pubblico con'rol'o 
a ' n iwr.-o Ì. c.'iiivcn/ion.iiii-li­
to che fissa prezzi di veniLta 
e di :»!!.:*<» d-'2.i alloc-'i. 

— le.-tensione del conven-
z.onamento oneroso al n t u 
pero del patrimonio edilvio 
f stf t e i t e ; 

— li garanzia per il comu­
ne del vef.-amt-nio dcg'. ora­
ri della concessi'-e.e parte al 
suo ri.a.-co e parte nei corso 
dei lavori; 

— re.-e.er.-ionc dei program 
ira pliir.e-nn.ii: a tat t i 1 co­
ri i:.. s(,:.(.;>^sti ad accelerila 
urriamzraz.one; 

— .i C-..:!..-:;:.'- dell'.ndee. 
r.ita ri. c-preiprio che. ìenia 
mutare sostanzialmente 1.» 
Icr^c stf. 1 c i ». k' Ì. ' .:.I; ;-"e 
p-̂ rf) le .-.'tività produtTce 
agr.colc attraverso un p.u 
equo risarcimento, 

— u-.a feventà miggiore 
r.^1 c>ip.re l'abusivismo e un 
minor per.odo di v.n'id tà del­
le rotine trep-. -ori" 

Certo — h i aggiunto To-
riro^ — Ir. .e re-- ,w.>".i t-s 
^ r f migliore, meno vu ne:a-
h .' ?...'.". i ~ i ; : : . .ato. .Tlor.o 
fa;.covi r.eiln sua gestitine. 
p. i r.e:eio':^e e pei ce1, ira. p u 
f.T.'.izca:a ed affrontare i 
p - ' b ' e n : r 'c .o -,-.:.i^no ir •vi­
no ,n rr.o.io nuovo Per ques'i 
l'.-n "i ri n<;:••"» rr.o dsl .>.:sr 
la. cor.-e.pe-.ol: che i' confron­
to v-vo .-.'.». rra -'•l Pa•"•-'•. 
e costringerà la DC a supe­
rare 1 "• irrrr;"*»?«* e le - T I 
traodi?.CHI che n inno impedi­
te ?;.a : i 'e-:r i e1 e--.ere t.Tn 
pietà. D'altra parte — ha 
p'csegj.to r- ^reiictc» i il'"* M 
.serve anche polcm.rhe 
esnrc-.-.v» Ou <\'mpicr.i -f>~ *-
list: — g-.ingere alla rottu­
ra per .strappire coritenuti mi. 
avanzati r«->n era posMb.le r.el-

l 'attuile situazione e anzi 
avrebbe compromesso la ap­
provazione della legge. 

CI hanno guidato la con­
sapevolezza della pravità ilei 
momento e quindi della esi­
genza di creare le condizioni 
per un avvìo al superamen­
to della grave crisi dei set io-
re edilizio; e la convinzione 
che solo un quadio pollM-o 
diverso e una nuova maggio­
ranza possono af l ront iu ' dav­
vero I problemi del Paese ed 
avviare quei processi di ti a-
sformazlone che la .society at­
tende. Del resto -- ha eoa- -
eluso Todros — un nuovo 
confronto è immanente su 
questi 6tessl problemi, m o.-c i-
sione delle ormai prossimo di­
scussioni parlamentari sul­
l'equo canone, sul plano di -
cenniile per l'edilizia e MI unii 
nuova politica del credito 'he 
devono avere una coite .tua Il­
la con il nuovo legnnc i'el 
suoli per il rilancio deli'cc-
cupazione e per una imov i 
politica della casa e del t-T-
t it nrio 

Nel dibattito fin ile MUIO In­
tervenuti anche il icnublili- • 
cimo Renalo Ascari Raeoa-
gnl. il seiclalistii Franco Ci 
stiglione (che ha motivato la 
astensione m part 'colaic m i 
stendo sulla non esplicita se­
parazione del diritto di l'r«> 
piieta da quello e d u c a t o r i o . 
del socialdemocratico Car'o 
Viz/mj (che ha apore/ei to la 
istituzione della concessione 
oiero.s i », 11 <\ mi l'i'cl >t ir. i 
Luciana ("istclhn-i. il h lv ia ' r 
Giovanni Mulagodi. Il demo 
i-risti ino Leandro Fusaio 

Un'altra proroga 
della legge 
urbanistica 

Il Consiglio dei ministri 
s tamane proroghe*à ulterior­
mente l'efficacia della leg.ee 
d"l novembre 'flft in materia 
urbanistica in attesa della 
approvazione definitiva de! 
la legge sul suoli, varata lori 
dalla Camera e passata al 
Senato. 

L'esame dei provvedimenti 
per 1 fitti e l'equo canone. 
l'edilizia abitativa, gli Inter­
venti in agricoltura e il col 
Incamento è .stato rinviato al 
la seduta di venerdì. 3 di­
cembre. 

Ieri non ha avuto luogo 
l'incontro tra sindacati e no 
verno per l'equo canone. I-a 
riunione si terrà igli inizi 
della prossima settimana. 

Sindacati 
stente oqgt negli altri paesi 
industriali, vi sarà il pericolo 
incombente di una nitotxi 
crisi ». 

Il presitlente della F<*der 
meccanica Manticlli, dal can­
to suo. hu tirato fuori dalla 
cartella un elenco di 68') p.at-
ta forni e aziendali nelle qua­
li e prevalente la richie-ita 
di aumenti .salariali. « Sono 
problemi che dobbiamo le­
soli ere certamente a! nostro 
interno — ci ha dichiarato 
Lima — ma che non pos.'ono 
essere affrontati in questa 
sede. Ci,sono infatti anche 
da parte padronale coiaio 
che spingono, tramite la con­
cessione di fuori biiftu. ad 
una lievitazione dei salari 
aziendali. Questo tavolo di 
trattativa, quindi, non può 
essere ridotto ad una diatri 
ba su come ciascuno deve 
applicare correttamente i 
propri orientamenti. Da! 
canto nostro, confermiamo che 
sono contrarie alla nostra li­
nea rivendicazioni di aumen­
ti generalizzati clic vadano ni 
di là del rinnovo, fisiologico 
e contenuto, degli istituti con­
trattuali esistenti ». 

Per quanto riguarda lo ri­
chieste sui singoli aspetti del 
costo del lavoro la Ccnfinc'u-
stria insomma non ha riM-
rato quanto già illustrato la 
settimana scorsa, tuttavia è 
disponibile a discutere Clc* 
cosa hanno detto ì sindacati? 
Si sono dichiarati pronti ad 
iniziare subito la trattativa 
nei monto delle questioni ri­
guardanti lo scaglicnamcnto 
delie ferie, le festività, l'in-
troduzicne di nuovi turni di 
lavoro in particolare nel Mez­
zogiorno. In un secondo t -m 
pò si dovrà invece disru'er** 
sugli scatti e le indennità di 
anzianità. Pur cenfermando 
di essere pronti a contratta­
re il superamento di questi 
istituti, i sindacati potranno 
presentare proposte più preci­
se. so'.o dopo avere consul­
tato i lavoratori. Una occa­
sione per questo confronto 
con la b,ise è offerta dallo 
sciopero dell'industria indet­
to pe r il 3°. Prima e durante 
l 'astcnsicne da! lavoro, in'ut-
t.. saranno organizzate m 
semblee In ogni fabbr.ca. 

II ministro della Sanità. 
scn. Dal Falco, partceìpar-
do a! cordoglio per la scom­
parsa del 

PROFESSOR 

PIETRO VALDOWI 
Esprime all'illustre catte­

dratico. già presidente par 
quasi un decennio dei Con­
siglio superiore di Sanità. 
se.cnziato e operatore insi­
gne che ha aperto nuove. 
p,u avanzate vie nei c^mpo 
delle disciplrfie medico-chi­
rurgiche. la p.u viva .-."O-
nos-~enza de'.rorraniz,7az:''r.r 
sanitaria italiana per l'al­
tissimo contributo di sr.cn-
za e di esper.cnza offerto 
a.la sanità pubblica. 

I I compagni della Fondaz:o-
} ne intemazionale I<el:o Bav 
! so e della Leea per i d.cittì 

della liberazione dei popoli 
partec.pano al lutto che ha 
colpito Leho e i «uo. fami­
liari con la scompar-a del 
fratello 

, MIQHÌO BASSO 
i Roma. 25 novembre 1976 
{ a — r m w w n u n . m 

I compagni della Fondazio­
ne I/o'.io e Liàli Basso - ISSO-
CO partecipino commossi a! 
dolore di Lelio per la s< 
parsa del fratello 

ANTONIO BASSO 
Roma. 25 novembre 1976. 
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